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Unione dei Comuni “ Feudo d’Alì”

Prov. di Agrigento

II giorno ________________ del mese di _______________ dell'anno duemilacinque nella sede dell'Unione dei Comuni "Feudo D'Ali'", con la presente convenzione, tra i Signori:
Avv. Girolamo Milioto nato a S.Elisabetta il 05/09/1966 , il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di S.Elisabetta (codice fiscale n° 80004000842 ) con sede in Piazza Giovanni XXIII in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° _____ del _________ dichiarata immediatamente esecutiva;
Avv. Antonino Casalicchio nato a Raffadali il 05/06/1955 il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di presidente dell'Unione dei Comuni "Feudo D'Ali" con sede a Raffadali in Via Nazionale (partita IVA n° 00215640848 , in esecuzione della deliberazione di Consiglio direttivo n° ____ del ___________ dichiarata immediatamente esecutiva;
Dott. Leto Giuseppe nato a S.Angelo Muxaro il _________ il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Sindaco pro-tempore  del Comune di S.Angelo  (codice fiscale n° 80003030840 ) in esecuzione della deliberazione di G.M. n° ___ del _______ dichiarata immediatamente esecutiva;
Prof. Lo Dico Salvatore nato a Joppolo Giancaxio il 08/08/1957 il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Jppolo Giancaxio (codice fiscale n° 00250320843 ) con sede in Via Kennedy in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° ____ del _______dichiarata immediatamente esecutiva;
Premesso :
· che  tra  le finalità dello Statuto dell’Unione dei Comuni Feudo D’ali’ è prevista la formazione del personale  dipendente, LSU, LPU e contrattisti dei comuni associati;

· Considerato che  con atto costitutivo sottoscritto in data 07/08/2003 fra i Comuni di Raffadali, Santa Elisabetta, Joppolo Giancaxio e Sant'Angelo Muxaro, è stato costituito l'Unione dei Comuni "Feudo D'Ali" in conformità allo statuto, e all’  atto costitutivo, ed ai sensi dell'alt. 32 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267, e della L R. 7/92 art. 37;
· Che l'art. 6 dello statuto dell'Unione, alla lettera a, prevede la formazione  

professionale; 
Tutto ciò premesso, tra le parti, come sopra costituite,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
Art 1 - Premessa

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.
Art 2 - Oggetto

1. La presente Convenzione disciplina l'affidamento all'Unione Comuni " Feudo d’Alì " della gestione in forma unitaria delle competenze relative alla formazione del personale dipendente dei Comuni di  Raffadali, Santa Elisabetta, Joppolo Giancaxio e Sant’Angelo Muxaro  
Art 3 - Finalità

1. La gestione unitaria è finalizzata a garantire:

a) la predisposizione di un piano di formazione e aggiornamento  del personale in servizio nei   Comuni  facenti parte l’Unione;
b)  la formazione e l'aggiornamento del personale  di ruolo e LSU, LPU e Contrattisti, in servizio nei Comuni associati, sulla base di programmi formativi  al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione;.
Art. 4 - Funzioni trasferite

1. L'esercizio unificato delle funzioni ricomprende i compiti e le attività già posti in esecuzione negli enti locali di provenienza relativi all'oggetto. In via esemplificativa si indicano le seguenti competenze da seguire nel piano formativo: 

a) costituzione degli obiettivi;

b) individuazione dei destinatari;
c) fissazione delle risorse;
d) scelta delle metodologie;
e) forme di possibile utilizzazione;
f) definizione dell’arco temporale.
2. I Comuni, tramite opportune Deliberazioni delle rispettive Giunte Comunali,  trasmettono all’Unione uno schema di piano formativo per l’anno in corso, indicante i possibili  obiettivi da raggiungere ed il personale che si intende formare, con l’impegno della spesa del 50% a proprio carico, entro il 30 giugno di ogni anno.
3. L’Unione dei Comuni, alla scadenza del termine suindicato, ed anche in assenza della deliberazione di Giunta di cui al comma 2 e/o tenuto conto delle indicazioni delle proposte di piani formativi dei singoli comuni, entro il 31 luglio di ogni anno approverà a mezzo dei suoi organi il piano di formazione e aggiornamento del personale  in servizio nei  Comuni aderenti all’Unione , con la definizione dei costi , dei tempi e  modi di attuazione di detto piano.
Art 5 - Decorrenza e durata della convenzione

1. La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha durata pari a quella dell'Unione Comuni " Feudo d’Alì",
2. In caso di revoca della funzione all'Unione, verrà applica la procedura prevista dall'art. 4 comma dello  Statuto.

Art 6 - Forme di consultazione
1. L'Unione si impegna a trasmettere agli enti aderenti copia degli atti fondamentali assunti dal Consiglio dell'Unione relativi al servizio.

Art. 7 – Gestione del servizio 

1. Il personale preposto alla attuazione della presente Convenzione è quello in servizio all’Unione.

2.  Qualora detto personale  dovesse  risultare insufficiente per le attività di tutor o collaboratore   di segreteria durante lo svolgimento dei  corsi formativi, si potrà fare ricorso agli istituti previsti dall’ art. 35   dello statuto
3. Per quanto riguarda i Formatori, si potrà fare ricorso a personale interno delle Amministrazione interessate, professionisti esterni, ovvero l’affidamento a Organismi specializzati, a seconda della tipologia e dei destinatari  dei corsi che si andranno ad  organizzare.
Art 8 - Ambito territoriale
1. L'ambito territoriale della funzione della formazione del personale è individuata nel territorio dei Comuni dell'Unione.

2. Ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo dell’Unione, potrà essere ammesso a partecipare, mediante apposita convenzione, ai singoli corsi che si andranno a realizzare  anche il personale dipendente di altri Enti.  

3. Il  Consiglio Direttivo dell’Unione dei Comuni è autorizzato altresì, a stipulare convenzioni con altri Enti o Comuni per l’ attivazione e realizzazione dei corsi di formazione .

Art 9 - Ripartizione delle spese
1.Nel piano formativo  saranno indicati, i costi del personale, dei beni strumentali  necessari per l’attuazione dei corsi di formazione  relativi all’anno di riferimento.

2.Le spese di cui sopra saranno ripartite per il 50% a carico dell’Unione mentre il restante 50% sarà posto a carico dei Comuni associati in proporzione al numero dei dipendenti che parteciperanno ai suddetti corsi .

Art.  10-Recesso 
1.   Il recesso di un Comune dalla presente Convenzione viene deliberato dalla Giunta Comunale dello stesso. Gli effetti del recesso decorreranno dall’esercizio finanziario successivo alla comunicazione del recesso, che comunque deve avvenire entro il 30 giugno.  
2.   Il recesso di un Comune fa venir meno la gestione unitaria del servizio per i restanti Comuni e salvi i diritti dei terzi, previa deliberazione dei rispettivi Consigli comunali.
3.  I Comuni aderenti ,di comune accordo, definiranno la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati dall'Unione .
4.    In ogni caso il Comune recedente non può far valere alcun diritto in riferimento alla proprietà delle  attrezzature comuni..
Art 11 – Controversie

1.   La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni anche in caso di difforme e contrastante interpretazione della presente convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.
2.   Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate ad un collegio arbitrale composto da tre arbitri:
a.   uno nominato dal Presidente dell'Unione;
b.   un altro dal Sindaco del comune interessato;
e.    il terzo, in qualità di esperto di diritto amministrativo nominato dal Presidente del Tribunale di Agrigento.
3.    Gli arbitri, così nominati, giudicheranno in via amichevole, senza formalità a parte il rispetto del principio del contraddittorio.
4.   La pronuncia del collegio è definitiva e inappellabile.

Art 12- Rinvio
1. Per quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra le amministrazioni, con adozione, se ed in quanto necessario, di atti da parte degli organi competenti, nonché al codice civile, alle leggi in materia di personale dipendente, ai contratti collettivi ed alla normativa vigente.
Art. 13 - Registrazione

Il presente atto composto da n. __________ pagine scritte per intero  è  sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, 2° comma del DPR 131/86 e successive modifiche ed integrazioni.

IL Sindaco del Comune di Raffadali

Il Sindaco del Comune di Santa Elisabetta

Il Sindaco del Comune di Joppolo Giancaxio

Il Sindaco del Comune di Sant’Angelo Muxaro
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